6o STATO PRES.DE’DOMIN] DEL
al’ Solfo, che ricopriva tutto il Mare allo intorno s
Si videro in oltre da . varie parti. pullulare degli
aleri Scogli nen piccoli; che, unitifi 2’ precedenti 5
formarono vn’Ifola fola. Il fume diventava talvol-
ta affai denfo , e s’innalzava fino alla metd dell’
ambiente del noftro Cielo nel tempo in cui tace-
vano i Venti , eoficché poteva fcorgerfi anche fet-
tanta ed ottanta leghe lontano, e nel giugnere
delle notti ofcure raffomigliava ad una fiamma di
fuoco., Finastantoché durava la ealma del Ventos
per qualche giorno il fetore era intellerabile ; may
fopragiugnendo il Vento Libeccio , il fumo, ¢ la
puzza fi rivolgeva nell’ Ifola Santorini , e con gli
aliti. fuel morbofi rovinava la vendemmia ; e face-
va feccare le Uve , come fe foflero flate ne’ Fors
ni ben rifcaldatis Gli Ori, gli Argenti ; e gli als
tri Metalli pofleduti da quegli Abitanti prendeva-'
no il nero colore, e cio ch’é peggio , que’ Cittas
dini erano tormentati da’ dolori acuti di capo. In
alcuni luoghi farebbefi detto , che il Mare bollif-
fe, e fopra la Spiaggia fi vedevano morti. ¢ Pefcis
Anche fotto la terra fi udivano tali ftrepiti , che
parevano di Bombarde , e ne ufcivano fiamme di
fuoco, le quali , dopo d’eflerfi follevate pell’aria ,
fi dileguavage. Lo fteffo Padre annoverd in una
notte medefima feflanta aperture, e foriy da’ quali
ufcivano fiamme affai luminofe , e fi accorfe nel
di feguente , che I'Ifola era molto pit ufsita dal
Mare. Spefle volte fi udiva il fragore come del
Tuono, e non di rado fi videro vomitati de’ Saffi
groffi e pefanti, che nulladimeno andavano a volo
per Paria , con grave pericelo non folamente delle
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